
TORINO, BOCCIATA LA RICHIESTA DEI GENITORI DI UN BIMBO MALATO 

Il giudice del lavoro stronca Stamina 
"È la solita terapia da ciarlatani" 

PAOLA ITALIANO 
TORINO 

«Il ciarlatano esercita, ieri 
come oggi, una grande at
trattiva, venendo incontro al
le speranze e alle illusioni di 
malati incurabili e dei loro fa
miliari. La terapia proposta 
presenta caratteristiche in
dipendenti dal preparato di 
volta in volta offerto agli sfor
tunati che ne divengono in
consapevoli vittime». È una 
sorta di trattato storico-
scientifico la sentenza con 
cui il giudice del lavoro di To
rino ha rigettato il ricorso 
della famiglia di un bimbo 
malato che chiedeva di im
porre la somministrazione 
del metodo Stamina agli Spe
dali Civili di Brescia, dove la 
sperimentazione è stata bloc
cata. Quello di Davide Vanno-
ni viene bollato come «quack 
method»: fasullo, ciarlatano 
appunto. «Quack», come il 
verso dell'anatra. 

Il piccolo, tre anni, è affet
to dal morbo di Canavan, pa
tologia neurologica gravissi
ma. Quella di Torino non è la 
prima sentenza a rigettare 
una simile richiesta, ma è la 

più articolata e la più dura 
anche nei confronti dei giudici 
del lavoro che, da Venezia a 
Matera, in altri 135 casi, hanno 
accolto il ricorso. 

«Il tema delle cure palliati
ve - si legge - viene spesso evo
cato dai (non certo disinteres
sati) fautori della "libertà di 
cura", sul presupposto che sia 
sufficiente evocarle, a fronte 
di patologie croniche in ordine 
alle quali la scienza medica 
non è in grado di offrire cure 
efficaci, per render legittime 
prescrizioni e somministra
zioni di farmaci al di fuori dei 
vincoli normativi esistenti. 
L'assunto è però totalmente 
destituito di fondamento». La 
normativa c'è, si afferma, «e 
contiene requisiti assai rigoro
si, primo fra tutti la necessaria 
autorizzazione Aifa». 

Il giudice passa poi a una 
documentata dissertazione 
sulla figura del ciarlatano -
professione vietata per legge -
partendo addirittura dall'eti
mologia del termine. E spiega 
che le terapie proposte dai 
ciarlatani hanno sempre le 
stesse caratteristiche: si pre
sentano come alternative «alla 

medicina consolidata», svin
colate dalle regole della scien
za medica, prima fra tutte la 
prova d'efficacia; sono «segre
te, in tutto o in parte, così da 
creare un alone di mistero sul
la reale composizione dei pre
parati, evitando ogni possibile 
indagine sul percorso seguito 
che potrebbe rivelare, oltre al
l'imbroglio, anche situazioni di 
grave rischio per la salute». E 
vengono quindi presentate al 
pubblico quali «manifestazio
ni di altruismo e di disinteres
se, così da celare la presenza 
di corposi tornaconti persona
li». I miglioramenti «apparen
ti» di alcuni pazienti comple
tano la ricetta che le fa diven
tare «wonder cures». La sen
tenza è già finita tra le carte 
del procuratore Raffaele Gua-
riniello che sta per chiudere 
l'inchiesta per associazione a 
delinquere finalizzata alla 
truffa sul metodo Stamina. 

La sentenza acquisita 
dal pm Guariniello 
che sta per chiudere 
l'indagine penale 

Davide Vannoni 
Malto il fondatore 
di Stamina, 
la fondazione 
che promette la 
cura per malattie 
neurologiche 
degenerative 


